


Nella parte centrale della pagina Intranet delle Prestazioni a Sostegno del Reddito, sotto la voce 

PRESTAZIONI,  

è stato inserito il nuovo link “ANF Lavoratori Dipendenti Aziende Attive” che porta l’operatore di 

sede a visualizzare la pagina principale  

per la gestione delle domande di Assegno per il Nucleo Familiare (ANF-DIP).  

L’applicazione consente di gestire i modelli ANF-DIP, inviati dal lavoratore dipendente del settore 

privato tramite l’apposita procedura presente sul sito www.inps.it.  

 

2 

http://www.inps.it/


L’operatore di sede viene introdotto nella pagina principale di gestione 

domande relative alla propria sede INPS di competenza. 

Dal menu di sinistra riesce ad accedere alle funzioni principali : 

- Archivio ANF DIP  

- Modifica ANF DIP 

- Consultazione 
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L’archivio ANF DIP  propone all’operatore la griglia con le domande 

pervenute nella propria sede di competenza, suddivise per provenienza  

e stato di avanzamento, dal momento in cui la domanda è pervenuta fino, 

passando per i dovuti controlli, all’eventuale accoglimento o reiezione. 
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 La verifica anagrafica è il primo controllo effettuato in modo automatico dalla 

procedura sui nominativi presenti nella domanda (richiedente, titolare, familiari)  

 Se un codice fiscale non è presente in Arca, la procedura in maniera completamente automatica 
verifica la posizione presso l’anagrafe Tributaria. 
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Per il richiedente sarà presente in Arca una chiave di riferimento specifica per 

l’archivio ‘Anf Lavoratori Dipendenti’; se il richiedente è già un lavoratore 

dipendente il riferimento sarà identico a quello dell’archivio ‘Lavoratori dipendenti’.   

6 



In questa fase troviamo tutte le domande che non hanno superato la verifica 

anagrafica. 

Il numero di domande errate viene indicato dal valore della colonna «Totali» , agendo 

sul simbolo  corrispondente (freccia su sfondo verde), 

si espande l’elenco di dettaglio con le sole domande interessate da errori anagrafici.  
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In questo specifico esempio il codice fiscale di un componente del nucleo familiare 

non è risultato essere presente su FISCO, l’operatore di patronato o il cittadino 

possono intervenire dalla procedura online raggiungibile dal sito www.inps.it, per 

cancellare o modificare la posizione anagrafica errata. 
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In questo esempio siamo in presenza di un errore nell’anagrafica del titolare, il codice 

fiscale è duplicato in Arca. 
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L’operatore di sede deve intervenire per unificare/scindere le 2 posizioni, eliminato 

l’errore in Arca, la domanda di Anf si sbloccherà in modo automatico.   
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In questa fase troviamo solamente le domande che necessitano di autorizzazione. 

Agendo sul simbolo  corrispondente (freccia su sfondo verde), si espande l’elenco 

con le domande interessate. 
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Agendo sul simbolo  corrispondente (segno + su sfondo verde) l’operatore di sede ha 

la possibilità di gestire la singola domanda. 
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L’operatore di sede, deve verificare tramite la procedura «Autorizzazioni ANF», se le 

autorizzazioni richieste nel riquadro «Messaggio» sono state accolte o respinte. 

Accertato l’esito delle autorizzazioni, continua la procedura premendo il tasto 

«Autorizzazioni». 
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Nel menù a tendina l’operatore, in base all’esito dell’accertamento , seleziona 

«autorizzato» o «non autorizzato»  e preme «salva autorizzazione» per ogni 

componente da autorizzare. 
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 Dopo aver «autorizzato» o «non autorizzato» il familiare, l’operatore preme il tasto 

«sblocca» per far passare la domanda alle fasi successive 

 di lavorazione. 
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Superata la fase di verifica autorizzazione, la domanda non sarà più modificabile 

dall’operatore di patronato o dal cittadino.  
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 “Da Frazionare” sono le domande che hanno superato tutti i controlli di anagrafica e 

di autorizzazione, e sono in attesa del frazionamento dei periodi e del calcolo 

dell’importo massimo spettante.  
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  In “Frazionate” troviamo le domande che hanno eseguito il calcolo dell’importo 

massimo spettante con 

 esito positivo. 
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Nel dettaglio della domanda sono visibili la data di inizio di ogni periodo, il numero 

dei familiari divisi per tipologia, il reddito del nucleo nel periodo frazionato, la 

percentuale del reddito da lavoro dipendente, la tabella ANF di riferimento assegnata 

in base alla composizione del nucleo familiare, gli importi massimi di anf mensile e 

giornaliero spettanti. 

Con appositi servizi, il dato dell’importo massimo spettante viene messo a 

disposizione anche all’azienda che, d’ora in poi, non dovrà più effettuare alcun tipo 

di calcolo per determinare le somme da pagare al lavoratore.     
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Per il calcolo dell’importo massimo mensile spettante si fa riferimento alle tabelle 

ANF che tengono conto del livello di reddito, tipologia e numero dei 

componenti del nucleo familiare. 
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 In “Accolte” troviamo le domande accettate a ricevere la prestazione, il cui esito è 

stato visionato dall’azienda o prelevato da Emens; a questo punto la domanda  non è 

più modificabile   da parte dell’operatore di sede.  
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 In “Respinte – Lettere da inviare” troviamo le domande che sono state calcolate con 

esito negativo e sono in attesa della validazione da parte dell’operatore per l’invio 

della notifica di reiezione tramite Postel.  
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 L’operatore di sede sceglie di spedire tutte le lettere presenti in elenco (mettendo la 

spunta sulla prima casella) oppure inviarle singolarmente (mettendo la spunta sulla 

casella a fianco di ogni lettera).  

23 



Entrando nel dettaglio della domanda respinta è visibile la motivazione della 

reiezione. 
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In “Respinte – Lettere Inviate”  troviamo le domande respinte per le quali è stata 

spedita la lettera di reiezione ANF.   

L’operatore di sede può intervenire sulle domande che si trovano nelle fasi 

contrassegnate da (*). 
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Selezionando questa funzione è possibile per un operatore gestire miratamente una 

domanda di Anf per poterla modificare in alcuni campi di interesse: 

  

- Digitare il Codice Fiscale del richiedente e cliccare su “Ricerca” 

- Vengono proposte le domande presenti in archivio 

- Anno fiscale è l’anno dei redditi da dichiarare 

- Andare su ’Dettaglio’ della domanda  (segno + su sfondo verde)  che si vuole 

gestire 
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Il cittadino può presentare più domande frazionate all’interno del periodo che va dal 

1/7/aaaa al 30/06/(aaaa + 1) e questo avviene generalmente  

nei casi di domande presentate per periodi pregressi in cui il cittadino è in grado di 

sapere se ad una certa data è intervenuto un evento di rilievo  

(ad esempio nel caso di una nascita si presentano contemporaneamente 2 nuove 

domande per lo stesso anno fiscale, 

la seconda domanda ovviamente deve avere una data di inizio successiva alla data 

fine della prima domanda).      
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L’operatore di sede preme sul tasto ‘Modifica’  per entrare in variazione della domanda;  
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L’operatore di sede preme sul tasto ‘Modifica’  per entrare in variazione della domanda. 
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Fatta la modifica, premere su ‘AVANTI’  nelle schermate successive e su ‘SALVA MODIFICHE’  nella 
pagina finale;   

la domanda rifarà tutti i passaggi partendo nuovamente dalla Verifica Anagrafica.   
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Nel caso in cui sia necessario variare solamente il periodo (sempre all’interno del periodo dal 
01/07/aaaa a 30/6/aaaa+1), senza andare su ‘Modifica’, basta variare la data 

e cliccare su ‘VARIA PERIODO’, questo permette alla domanda di proseguire nel flusso di lavorazione  
dalla situazione in qui si trova senza dover ripartire da ‘Verifica Anagrafica’.    
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Selezionando questa funzione è possibile per un operatore consultare una domanda di 

Anf, anche se in carico ad altra sede, senza apportare 

alcun tipo di modifica: 

  

- Digitare il Codice Fiscale del richiedente e cliccare su “Ricerca” 

- Vengono proposti gli anni presenti in archivio  

- Andare su ’Dettaglio’ della domanda che si vuole gestire 

 

 

 

32 



 

L’operatore può visionare la domanda con i dati dichiarati dal cittadino, utilizzando i 

bottoni «STAMPA RICEVUTA» e «STAMPA MODELLO» può rispettivamente 

scaricare in formato pdf la ricevuta di presentazione della domanda ed il modello 

SR16 compilato. 
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